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Piano Annuale per l’Inclusione 

 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 
 

A. Rilevazione dei BES presenti: n°24 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 24 

 minorati vista 2 

 minorati udito  

 Psicofisici 22 

2. disturbi evolutivi specifici  

 DSA 8 

 ADHD/DOP  

 Borderline cognitivo  

 Altro  

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente) (l’elencazione è solo 
esemplificativa) 

 

 Socio-economico SI 

 Linguistico-culturale SI 

 Disagio comportamentale/relazionale SI 

 Altro   

Totali 32 

% su popolazione scolastica 5,5 % 

N° PEI redatti dai GLO  24 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 7 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  1 

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

SI 

AEC  Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

NO 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

NO 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

SI 

Funzioni strumentali / coordinamento  SI 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  SI 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  SI 

Docenti tutor/mentor  SI 

Altro:   

Altro:   

 



 

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

SI 

Altro:  GLO 

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI-GLO SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni NO 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

NO 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI-GLO SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

SI 

Altro:  GLO 

 

D. Coinvolgimento personale 
ATA 

Assistenza alunni disabili SI 

Progetti di inclusione / laboratori integrati SI 

Altro:   

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 
psicopedagogia dell’età evolutiva 

NO 

Coinvolgimento in progetti di inclusione NO 

Coinvolgimento in attività di promozione 
della comunità educante 

NO 

Altro: GLI/GLO/C.I. 

F. Rapporti con servizi 

sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con 

CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati sulla disabilità 

SI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati su disagio e simili 

NO 

Procedure condivise di intervento sulla 
disabilità 

SI 

Procedure condivise di intervento su 
disagio e simili 

SI 

Progetti territoriali integrati NO 

Progetti integrati a livello di singola scuola NO 

Rapporti con CTS / CTI SI 

Altro: ASL 

G. Rapporti con privato 

sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati NO 

Progetti integrati a livello di singola scuola NO 

Progetti a livello di reti di scuole SI 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-
didattiche / gestione della classe 

SI 

Didattica speciale e progetti educativo-
didattici a prevalente tematica inclusiva 

SI 

Didattica interculturale / italiano L2  

Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 

NO 

Progetti di formazione su specifiche 
disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 
sensoriali…) 

NO 

Altro:   

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    X  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento    X  



degli insegnanti 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 
in rapporto ai diversi servizi esistenti; 

   X  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 
alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative; 

 X    

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 

formativi inclusivi; 
  X   

Valorizzazione delle risorse esistenti    X  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione 

   X  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 
inserimento lavorativo. 

   X  

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

 



 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 

prossimo anno 
 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 
responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  
 

A livello organizzativo è incentivata la partecipazione ad ogni attività aggiuntiva sia scolastica 
che extrascolastica per valorizzare la presenza del “diverso” nel contesto classe. Viene 
adottata una metodologia coinvolgente per catturare attenzione e motivazione ad apprendere. 
Per consolidare gli apprendimenti viene privilegiato l’uso dei laboratori poiché gli studenti 
mettono in pratica quanto hanno appreso a livello teorico di conseguenza si facilita la 
personalizzazione del processo di insegnamento/apprendimento consentendo così di acquisire 
il “sapere” attraverso il “fare”, dando forza all’idea che la scuola è il posto in cui si “impara ad 

imparare” per tutta la vita. Il lavoro in laboratorio e le attività ad esso connesse consentono di 
attivare processi didattici in cui gli allievi diventano protagonisti e superano l’atteggiamento di 
passività e di estraneità che caratterizza spesso il loro atteggiamento di fronte alle lezioni 
frontali. Per ogni piccolo progresso il rinforzo è immediato per agire sulla motivazione che è la 
base del successo scolastico.  
GLI/GLO  
CIC – ASS. SOCIALE ASL FG - PSICOLOGO 

 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 
 
Esiste possibilità di strutturare attività formative di aggiornamento degli insegnanti per 
favorire una proficua integrazione scolastica.  
FONDO D’ISTITUTO – PROGETTI PON – PROGETTI FSER  
 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive; 
 
Esiste nella nostra scuola personale formato precedentemente in grado di attivare strategie di 
valutazione coerenti con prassi inclusive. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 
 
SOSTEGNO ADSS 
PERSONALE MEDICO SPECIALIZZATO ASL 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 
diversi servizi esistenti 
 
Grazie all’intervento del personale ASL in base alle diverse problematiche emerse su alcuni 
alunni è stata stipulata una stretta collaborazione tra il personale docente e i diversi servizi 
socio-sanitari presenti sul territorio. 



Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 
riguardano l’organizzazione delle attività educative 
 
Efficace il ruolo della famiglia poiché l’integrazione si completa con il loro aiuto in quanto 
consente di migliorare sia l’organizzazione delle attività educative che favorire i processi di 
apprendimento.  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi; 
 
Sono stati previsti nel PTOF progetti inclusivi. 

Valorizzazione delle risorse esistenti 
 
Il nostro istituto ha valorizzato negli anni le risorse esistenti 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 
inclusione 
 
L’intervento del Comune permetterà con molta probabilità anche la realizzazione di progetti 
inclusivi 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 
continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 
 
Per non disperdere il lavoro svolto negli anni precedenti viene favorita la continuità didattica 
sia in ingresso che durante i 5 anni di permanenza nella nostra scuola.  
Gli alunni partecipano a tutte le attività di stage anche fuori Provincia, in tal modo possono 
sperimentare attività pratiche operative per un eventuale inserimento lavorativo. 

 
Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 12 giugno 2023 
Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 15 giugno 2023 
 
Allegati:  
 Proposta di assegnazione organico di sostegno e altre risorse specifiche (AEC, Assistenti 

Comunicazione, ecc.) 

 

 

                                                                                       Il DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                                         Prof. Costanzo CASCAVILLA     
    

 



PNRR: Piano contro la dispersione scolastica 

Decreto Ministeriale 24 giugno 2022, AOOGABMI 170 

Definizione dei criteri di riparto delle risorse per le azioni di prevenzione e contrasto della 

dispersione scolastica in attuazione della linea di investimento 1.4. “Intervento straordinario 

finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nel I e II ciclo della scuola secondaria e alla lotta 

alla dispersione scolastica” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU 

Lettera Ministro 13 luglio 2022, AOOGABMI 60586 

Riduzione dei divari territoriali e contrasto alla dispersione scolastica: orientamenti per l’attuazione 

degli interventi nelle scuole 

 

Il Ministro dell’Istruzione Patrizio Bianchi, come già annunciato nei giorni scorsi, ha scritto ai 

dirigenti scolastici degli Istituti beneficiari dei primi 500 milioni stanziati nell’ambito del Piano di 

riduzione dei divari territoriali e del contrasto della dispersione scolastica, previsto dal Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

La lettera del Ministro accompagna gli “Orientamenti per l’attuazione degli interventi nelle scuole”, 

un documento pensato per guidare le scuole nell’utilizzo strategico delle risorse a disposizione. 

“La sfida comune – scrive il Ministro – è quella di riuscire a superare i divari di lungo periodo e a 

rafforzare le condizioni per lo sviluppo di un’economia ad alto livello di conoscenza che, partendo 

dalle criticità attuali, possa essere in grado di investire sulle competenze delle studentesse e degli 

studenti. Gli orientamenti chiave per l’attuazione degli interventi nelle scuole forniscono le prime 

indicazioni operative, le finalità dell’investimento, le tempistiche e le principali misure attivabili, 

per iniziare a progettare azioni efficaci, partendo da un’analisi di contesto della scuola e dalle 

maggiori criticità sulle quali è necessario intervenire, anche attraverso progetti di rete con altre 

istituzioni scolastiche in modo da creare sinergie territoriali, collaborazioni e scambi”. 

Coinvolte in questa prima fase di attuazione del Piano, che mette a disposizione complessivamente 

1,5 miliardi di euro, 3.198 scuole secondarie di primo e secondo grado con studentesse e studenti 

nella fascia 12-18 anni, selezionate sulla base di indicatori relativi alla dispersione e al contesto 

socio-economico, alle quali le risorse saranno assegnate direttamente. I progetti pluriennali 

dovranno partire con il prossimo anno scolastico. 

Il documento inviato oggi definisce gli orientamenti chiave per la progettazione degli interventi da 

parte delle scuole, delinea alcune tipologie di azioni che possono essere messe in campo, scandisce 

un cronoprogramma ed evidenzia gli strumenti a supporto degli istituti in tutte le fasi del Piano. 

“Nell’ambito della loro autonomia – spiega Bianchi – le scuole sono chiamate a sviluppare, anche 

in rete e in raccordo con gli altri soggetti del territorio, una progettualità pluriennale di ampio 

respiro per il miglioramento e l’arricchimento dell’offerta educativa e per sostenere apprendimenti e 

attività extracurricolari, anche prevedendo patti educativi territoriali e individuando un team 

dedicato di docenti e tutor esperti per la prevenzione della dispersione scolastica”. 

 

Gli orientamenti 

Le scuole dovranno predisporre azioni che abbiano una visione articolata in piani pluriennali, con 

l’obiettivo di costruire reti e rendere più forti i legami col territorio. Dovranno favorire sinergie, 

collaborazioni sistematiche e continuative e coinvolgere tutta la comunità educante – comprese le 
famiglie e il Terzo settore – anche tramite patti educativi. Le attività non dovranno essere 

circoscritte all’offerta curricolare: importante sarà la progettazione di percorsi di apprendimento 

extracurricolari, in un’ottica di apertura e di potenziamento delle competenze di ragazze e ragazzi. 

Centrale, nella definizione degli interventi, sarà l’orientamento soprattutto nella transizione tra 

scuola secondaria di primo e secondo grado. Nei casi di maggiore fragilità, si potranno prevedere 

percorsi di personalizzazione degli apprendimenti, oltre che attività di tutoraggio e una maggiore 

didattica laboratoriale. I progetti delle scuole dovranno essere strutturati anche per affrontare in 

modo preventivo eventuali segnali di disagio e situazioni di rischio. 

https://www.edscuola.eu/wordpress/?p=156337
https://www.edscuola.eu/wordpress/?p=156660


 

Le tipologie di azioni e il cronoprogramma 
I percorsi che le scuole dovranno definire potranno essere organizzati per singoli studenti, nel caso 

di attività di mentoring, o per gruppi, per il potenziamento delle competenze, per l’orientamento, 

anche con il coinvolgimento attivo delle famiglie, per la realizzazione di attività laboratoriali 

extracurriculari (disciplinari o riguardanti cinema, teatro, sport, musica, ad esempio). Dopo una fase 

di analisi del contesto, i progetti dovranno essere predisposti entro ottobre del 2022 ed essere 

realizzati nel corso del biennio, entro dicembre 2024. 

 

Il team per la prevenzione della dispersione scolastica 

All’interno di ciascuna scuola è prevista la costituzione di un team composto da docenti e tutor 

esperti per sostenere nell’individuazione delle studentesse e degli studenti a maggior rischio di 

abbandono e nella progettazione e nella gestione degli interventi. Gli istituti scolastici avranno a 

disposizione anche Gruppi di supporto, attivati negli Uffici Scolastici Regionali, le équipe formative 

territoriali e la “Task force scuole”, che assicurerà il supporto tecnico-amministrativo, nonché la 

raccolta di dati e il monitoraggio delle attività. 

Un Piano da 1,5 miliardi contro la dispersione scolastica e le povertà educative e per superare i 

divari territoriali. È quanto prevede il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza per l’Istruzione che, 

dopo una prima fase dedicata all’edilizia scolastica e agli Avvisi per gli Enti locali, entra ora nella 

seconda, quella dedicata alle scuole, con fondi che arriveranno direttamente agli Istituti scolastici 

per migliorare i risultati negli apprendimenti di studentesse e studenti. 

“In questi giorni ho firmato la prima tranche di risorse del Piano contro la dispersione scolastica e 

per il superamento dei divari territoriali che andrà avanti fino al 2026. Abbiamo 1,5 miliardi a 

disposizione. I primi 500 milioni serviranno a finanziare progetti in 3.198 scuole con studentesse e 

studenti nella fascia 12-18 anni. Sono risorse che assegniamo direttamente alle istituzioni 

scolastiche, sulla base di precisi indicatori relativi alla dispersione e al contesto socio-economico”, 

spiega il Ministro Patrizio Bianchi. 

“Si tratta di un finanziamento molto importante, un progetto nazionale che mette al centro i più 

fragili. Questa linea di finanziamento si aggiunge alla riforma degli istituti tecnici e professionali e 

alla riforma dell’orientamento, alle quali stiamo lavorando, misure altrettanto importanti sul fronte 

del contrasto alla dispersione e all’abbandono scolastico – prosegue Bianchi –. Prenderemo per 

mano le ragazze e i ragazzi che hanno difficoltà nella prosecuzione del loro percorso di studi e per 

questo rischiano di lasciare precocemente o, purtroppo, lo fanno. Saremo al fianco delle scuole 

lungo tutto il percorso”. 

Il decreto, in via di registrazione, sarà disponibile nei prossimi giorni. Già disponibile l’elenco delle 

scuole che riceveranno le risorse. Oltre il 50% dei fondi è destinato al Sud. 

Le scuole coinvolte in questo primo step riceveranno, nei prossimi giorni, la comunicazione del 

finanziamento, ma anche la convenzione con le indicazioni sulla base delle quali potranno 

realizzare la loro progettazione. Questo primo intervento si pone l’obiettivo di raggiungere almeno 

420mila studentesse e studenti. I progetti partiranno con il prossimo anno scolastico e avranno 

durata biennale. 

A questo primo step faranno seguito altre due tranche di finanziamento, la prima dedicata a favorire 

l’acquisizione di un diploma ai giovani, anche tra i 18-24 anni, che hanno abbandonato 

precocemente gli studi, mentre con la seconda saranno attivati progetti per il potenziamento delle 

competenze di base per superare i divari territoriali e anche alcuni progetti nazionali nelle aree più 

periferiche delle città e del Paese. 

 

Gli obiettivi del PNRR ITALIA per la digitalizzazione delle scuoleLa Missione 4 – Istruzione e 

ricerca, componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione dagli asili nido alle 

università, prevede complessivamente 5 linee di intervento che avranno un impatto diretto e 

indiretto sui processi di digitalizzazione scolastica. ∙  



 L’investimento 2.1 “Didattica digitale integrata e formazione sulla transizione digitale del 

personale scolastico” stanzia 800 milioni di euro per la realizzazione di un sistema, 

multidimensionale e strategico, di formazione continua degli insegnanti e del personale 

scolastico con un’offerta formativa di oltre 20.000 corsi per la formazione di 650.000 fra 

dirigenti scolastici, docenti, personale scolastico, tecnico e amministrativo, e l’adozione di 

un quadro di riferimento nazionale per l’insegnamento digitale integrato, per promuovere 

l’adozione di curricoli sulle competenze digitali in tutte le scuole. ∙  

 L’investimento 3.1 “Nuove competenze e nuovi linguaggi” (1,1 miliardi di euro) si 
concentra sullo sviluppo delle competenze informatiche necessarie al sistema scolastico per 

svolgere un ruolo attivo nella transizione verso i lavori del futuro e di percorsi didattici e di 

orientamento alle discipline scientifiche (STEM – scienza, tecnologia, ingegneria e 

matematica), anche per superare i divari di genere. 8 PIANO SCUOLA 4.0 ∙  

 L’investimento 3.2 “Scuola 4.0 – Scuole innovative, nuove aule didattiche e laboratori” 
prevede un finanziamento di 2,1 milioni di euro per la trasformazione di 100.000 classi in 

ambienti di apprendimento innovativi e la creazione di laboratori per le professioni digitali 

del futuro, in sinergia con i 900 milioni di euro di fondi strutturali REACT EU, attualmente 

in corso di attuazione, per il cablaggio degli edifici scolastici e la digitalizzazione didattica e 

amministrativa delle scuole. ∙  

 L’investimento 1.4 “Sviluppo del sistema di formazione professionale terziaria (ITS)”, con 
un finanziamento di 1,5 miliardi, è finalizzato alla valorizzazione della filiera formativa 

specialistica legata all’ Impresa 4.0, Energia 4.0 e Ambiente 4.0 e al potenziamento dei 

laboratori con tecnologie digitali.  

Fra le misure relative all’edilizia scolastica particolari sinergie verranno attivate con riferimento alla 

Missione 2, Componente 3, linea di investimento 1.1 “Piano di sostituzione di edifici scolastici e di 

riqualificazione energetica”, che interviene su oltre 200 edifici scolastici innovativi, promuovendo 

la progressiva sostituzione di parte del patrimonio edilizio scolastico obsoleto con l’obiettivo di 

creare strutture moderne e sostenibili e ambienti scolastici in grado di rendere efficace 

l’insegnamento e l’apprendimento. Grazie all’adozione di linee guida comuni, tale iniziativa potrà 

essere replicabile sui territori. La digitalizzazione investe anche la realizzazione di piattaforme 

digitali per il supporto alle azioni del PNRR Istruzione (formazione dei docenti, mentoring e 

tutoraggio per la prevenzione della dispersione, orientamento, istituti tecnici superiori). Il PNRR, 

nell’ambito dei progetti per la transizione digitale delle amministrazioni pubbliche, a titolarità del 

Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale e in raccordo con il Ministero 

dell’istruzione, realizza, inoltre, interventi per la digitalizzazione delle scuole (adozione per tutti i 

servizi scolastici di SPID, CIE, PagoPA, appIO, potenziamento dei siti internet, migrazione al 

cloud, completamento del piano di collegamento in banda ultra larga di tutte le scuole). 

 


